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PROVINCIA DI BARI 
 DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

 
  
   N. 280       del  26.10.2009 
 

O G G E T T O 
 

 
 
Impianto natatorio. Presa d’atto della richiesta avanzata dal Comitato Italiano 
Paralimpico provinciale di Bari  per l’affidamento della gestione temporanea 
dell’impianto. 
Direttiva della Giunta comunale in merito alla gestione provvisoria e 
temporanea dell’impianto natatorio 
 
L’anno duemilanove, il giorno ventisei del mese di ottobre nella Casa Comunale, 

legalmente convocata, si è riunita la Giunta comunale nelle persone dei Signori: 

 

AZZOLLINI  Antonio  -  SINDACO   - Presente 

UVA      Pietro    - ASSESSORE - Presente 

PETRUZZELLA Pantaleo  - ASSESSORE - Presente 

BRATTOLI  Anna Maria  - ASSESSORE - Presente 

LA GRASTA   Giulio   - ASSESSORE - Presente 

MAGARELLI  Mauro Giuseppe - ASSESSORE - Presente 

SPADAVECCHIA  Vincenzo  - ASSESSORE - Presente 

SPADAVECCHIA  Giacomo  - ASSESSORE - Assente 

PALMIOTTI   Michele  - ASSESSORE - Presente 

CAPUTO  Mariano  - ASSESSORE - Presente 

ROSELLI   Luigi   - ASSESSORE - Presente 

Presiede: Azzollini Antonio  –   Sindaco 

 
Vi è l’assistenza del  Segretario Generale, dott. Michele Camero. 
 
Il Presidente, riconosciuta legale l’adunanza, dichiara aperta la seduta. 



 
 
 
                                                                         LA  GIUNTA COMUNALE 
 
Premesso che: 
 

� con propria deliberazione n.268 del 05.10.2009 è stata annullata la precedente deliberazione n.229 del 
20.07.2009 con cui si approvava il capitolato speciale d’appalto per l’affidamento della gestione 
dell’impianto natatorio di proprietà comunale sito in C.da Longone della Spina; 

 
� gli uffici comunali competenti stanno riscrivendo il capitolato speciale da porre a base di gara ad 

evidenza pubblica, secondo quanto disposto dagli artt. 19 e 20 della L. R. n.33 del 04.12.2006, per la 
parte riguardante la valutazione dei concorrenti, stante la controversia insorta in sede di pubblicazione 
del bando precedente in merito al criterio di affidamento basato unicamente sull’aumento del canone 
annuo posto a base d’ asta; 

 
� il tempo occorrente per l’espletamento della gara, che prevede la valutazione delle offerte con il criterio  

       dell’offerta economicamente vantaggiosa, di cui all’ art.83 del D.L.vo n.163/06, e quindi dell’esame delle 
       offerte che perverranno da parte di una commissione appositamente costituita, che dovrà valutare nel 
       merito i soggetti richiedenti sulla base di indicatori contenuti nel capitolato speciale, a cui sono prefissati 
       dei punteggi massimi, a cui riferirsi in sede di valutazione, è notevole; 
 

� l’inattività dell’impianto natatorio per un periodo prolungato provoca una serie di danni, sia al 
funzionamento delle apparecchiature altamente sofisticate e tecnologicamente avanzate che a tutte le 
fasce di utenza a partire da quella più debole costituita dai disabili permanenti e temporanei; 

 
� nello spirito della migliore conservazione e dell’utilizzo ottimale del patrimonio pubblico è d’uopo, che  

       l’impianto venga assoggettato all’uso per cui è stato costruito, e quindi sia perfettamente funzionante 
      e disponibile per tutti coloro che ne fanno richiesta, rispettando ovviamente le regole previste; 
 
 Ciò premesso 
 
      Considerato che vi è un soggetto in possesso dei requisiti di legge, che rispetta la finalità per la quale  

l’impianto è stato costruito e che con nota del 14.10.2009 pervenuta al Comune il 23.10.2009 prot. n.59106, 
ha fatto richiesta di affidamento della gestione dell’impianto natatorio medesimo;           

       
 

Ritenuto, per le considerazioni precedentemente esposte, di evitare il fermo dell’ impianto per un 
periodo piuttosto lungo, allo scopo di scongiurare danni e comunque di garantire la continuità di un servizio ai 
cittadini che ne usufruiscono da circa 10 anni ininterrottamente, di dover disporre che: 

 
a) il dirigente del Settore Sport provveda all’affidamento temporaneo e provvisorio della 

gestione al soggetto che ne ha fatto richiesta sino all’individuazione del nuovo soggetto e 
comunque non oltre il 31 luglio 2010, a condizione che il  richiedente abbia i requisiti ed 
osservi le prescrizioni di cui agli artt.18-19-20 della L.R. n.33 del 04.12.2006; 

b) il Settore Economico-Finanziario autorizzi, per la circostanza, a liquidare le spese dei 
consumi Enel, gas,Aqp, sgravando tale onere dalla gestione provvisoria,  a causa della 
temporaneità della stessa e quindi dell’  ’impossibilità per lo stesso di mettere a punto una 
strategia economica, che consenta il recupero totale delle spese complessive;   

 
Visti i pareri favorevoli espressi per quanto di propria competenza dal dirigente Settore LL.PP. e Sport 

ed Economico- Finanziario, ai sensi dell’art.49, 1°comma ,del T.U. EE.LL. n.267/2000; 
 
     Ad unanimità di voti favorevoli espressi nei modi di legge; 
 
 

DELIBERA 
 
 

1. La narrativa è parte integrante e sostanziale del presente atto. 
 
2. Prendere atto della richiesta avanzata dal Presidente del C.I.P. provinciale di Bari, prof. Giuseppe 



Rossano,  con nota del 14.10.2009, per l’affidamento della gestione provvisoria dell’impianto      
natatorio. 

  
3. Autorizzare l’affidamento della gestione provvisoria  a soggetto che ha fatto richiesta ed avente i 

requisiti di cui agli artt. 18-19-20 della L.R. n.33 del O4.12.2006, sino alla individuazione del soggetto 
gestore e comunque non oltre il 31 luglio 2010. 

 
4. Autorizzare il Settore Economico-Finanziario a liquidare direttamente le bollette relative alle utenze 

gas, Enel, acqua e fogna, stante la brevità e temporaneità della gestione previa rendicontazione fino 
ad un massimo di € 70.000,00. 

           
5. Confermare responsabile del procedimento il dirigente del Settore LL. PP. e Sport, ing. Enzo 

Balducci. 
 
6. Trasmettere il presente atto al dirigente del Settore Economico-Finanziario, all’ufficio Sport, al RUP. 

 
7. Dichiarare con separata votazione unanime, il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi 

dell’art.134, 4° comma, del D.L.vo n. 267/00. 
  
         
    
 
                       
 
  
 
 
  
  
  
    
 
 
 


